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Il Consiglio di Giustizia Amministrativa per la Sicilia stabilisce che l'annullamento d'ufficio oltre i
termini, se basato su falsità, richiede sentenza penale definitiva.

Annullamento d'Ufficio: La Sfida tra Termini e Falsità
Nel panorama del diritto amministrativo italiano, l'annullamento d'ufficio di un atto è una prerogativa
fondamentale della Pubblica Amministrazione. Tuttavia, tale potere è soggetto a precisi limiti
temporali, come stabilito dall'articolo 21-nonies della Legge 241/1990, che disciplina il procedimento
amministrativo. La questione si complica notevolmente quando l'annullamento avviene oltre il
termine legale e si fonda sull'accusa di falsità mossa al privato istante. La domanda cruciale che
emerge in tali contesti è se, per la legittimità di un tale annullamento, sia indispensabile un previo
accertamento della falsità in sede penale, con sentenza passata in giudicato.

Il CGARS: Annullamento Illegittimo senza Sentenza Penale
Su questo delicato punto interpretativo, è intervenuto con una pronuncia significativa il Consiglio di
Giustizia Amministrativa per la Regione Siciliana (CGARS). L'organo giurisdizionale ha chiarito che
l'annullamento d'ufficio di un atto amministrativo, adottato dopo la scadenza del termine di cui all'art.
21-nonies della Legge 241/1990, è da considerarsi illegittimo qualora la falsità attribuita al privato
istante non sia stata preventivamente accertata in sede penale con una sentenza divenuta
irrevocabile. Questa statuizione del CGARS vale indipendentemente dalla natura specifica della
falsità, sia essa consistita in dichiarazioni mendaci o in altre condotte ingannevoli.
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La decisione del CGARS riveste un'importanza notevole per la tutela della posizione giuridica del
privato e per la certezza del diritto. Essa pone un freno all'azione amministrativa che intenda ritirare
un atto per presunta falsità oltre i termini ordinari di esercizio del potere di autotutela, garantendo
che una così grave accusa sia supportata da un accertamento giudiziario definitivo e inoppugnabile.
L'obbligo del giudicato penale, infatti, non solo rafforza il principio della certezza del diritto e di
affidamento del cittadino, ma assicura anche che il ritiro di un provvedimento favorevole avvenga
solo in presenza di prove inconfutabili, evitando arbitrarietà o revoche basate su mere presunzioni di
falsità. Questa pronuncia sottolinea la necessità di bilanciare il potere di autotutela della Pubblica
Amministrazione con i principi di affidamento e buona fede del cittadino, specialmente quando sono
in gioco accuse di falsità con gravi ripercussioni.
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